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8ª domenica ordinaria

Una Parola che rivela il cuore.
L’ipocrisia è il contrassegno di una fede 
millantata ma non vissuta realmente; 
al contrario, la coerenza impone ai cristiani 
di vivere ciò che professano, evitando di simulare 
atteggiamenti che rasentano un’osservanza formale.
Per questa ragione, nel vangelo, Gesù ricorre 
alle metafore dei due ciechi, della pagliuzza e della trave 
per evidenziare la situazione paradossale 
di chi nella comunità si propone come guida 
e come giudice dei fratelli. 
Il discepolo deve imitare il suo maestro, 
e saper estrarre dal tesoro del suo cuore 
parole ispirate al suo insegnamento.
Nella prima lettura s’invita a valutare 
la qualità di un uomo dalla parola: 
non è saggio lodare nessuno prima che possa 
esprimere ciò che pensa. 
Come la consistenza di un vaso ceramico 
dev’essere provata al fuoco della fornace, 
e il frutto palesa la bontà di un albero, 
così è indispensabile mettere alla prova un uomo. 
Nella seconda lettura Paolo termina l’argomentazione 
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«Può forse 
un cieco guidare 
un altro cieco?» 

� Luca 6,39

interpretare i testi
di Antonio Landi

dedicata al tema della risurrezione dei morti: 
nel Cristo risorto la morte è stata 
definitivamente sconfitta. 
Non la legge, ma la fede nel Signore
libera dalla schiavitù del peccato 
e apre ai credenti la possibilità di avere 
accesso alla vita eterna.




